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DIPARTIMENTO DEMOGRAFIA E IMMIGRAZIONE

Il Responsabile Nazionale

On. Avv. Giampaolo Landi di Chiavenna


Immigrazione, la legge Bossi-Fini
I principali punti della legge.
PERMESSO DI SOGGIORNO: viene concesso esclusivamente allo straniero che è in grado di dimostrare l’esistenza di un contratto di lavoro. Le ambasciate e i consolati italiani fungono da uffici di collocamento. Il contratto di soggiorno, così definito, se a tempo determinato ha durata annuale, se a tempo indeterminato durata biennale. Alla scadenza è obbligatorio il rinnovo sussistendone le condizioni di lavoro e, quindi, di autonomia economica. Lo straniero che ha perso il lavoro dovrà tornare in patria decorsi sei mesi dalla cessazione del contratto di lavoro e relativa iscrizione alle liste di disoccupazione. La violazione determina lo status di irregolare. Il datore di lavoro è obbligato a garantire una soluzione locativa adeguata alla dignità della persona per tutta la durata del rapporto di lavoro.

QUOTE: entro il 30 novembre il presidente del Consiglio, sentita la Conferenza unificata Stato-Regioni, pubblica il decreto con le quote flussi, corrispondente al numero di cittadini extracomunitari ai quali è permesso l’ingresso. Essendo il decreto facoltativo, si potrebbe teoricamente decidere, per un anno, di non far entrare altri stranieri
SPONSOR: è abrogata la figura dello sponsor, prevista dalla Turco-Napolitano, considerato come mezzo per espandere il numero di ingressi che nel tempo si trasformano in posizioni irregolari.

RICONGIUNGIMENTI: Il cittadino extracomunitario, in regola con i permessi, può chiedere di essere raggiunto dal coniuge, dal figlio minore, o dai figli maggiorenni purché a carico e a condizione che non possano provvedere al proprio sostentamento. 
IRREGOLARI: l'irregolare (cioè una persona con il permesso di soggiorno scaduto e/o non rinnovato) viene espulso mediante "accompagnamento alle frontiere", cioè viene materialmente messo su un aereo o una nave che lo riconduce in patria. La procedura è di natura amministrativa ma il provvedimento deve essere convalidato dall’autorità giudiziaria (Giudice di Pace).
ESPULSIONI - Lo straniero senza permesso di soggiorno viene espulso per via amministrativa; se e' privo di documenti viene portato in un centro di permanenza per 60 giorni durante i quali si cerca di identificarlo. Se non ci si riesce al clandestino viene ''intimato'' a lasciare il territorio entro 5 giorni. Lo straniero espulso che viola il provvedimento di espulsione viene assoggettato al reato di permanenza in clandestinità graduato nella pena edittale a secondo della recidività. 

DIRITTO DI ASILO - Il ministero dell' Interno sosterrà gli enti locali che accolgono coloro che chiedono asilo in Italia. Sono previste norme procedurali stringenti per regolare l’iter ed il fenomeno della falsa domanda d’asilo.
IMPRONTE DIGITALI: A tutti gli stranieri che chiedono il permesso di soggiorno vengono prese le impronte, per poterlo riconoscere nel tentativo di contraffazione dei documenti. Molti infatti già espulsi, sono rientrati in Italia muniti di false generalità. La banca dati dei rilievi dattiloscopici consente di accertare l’irregolarità della presenza dell’immigrato.
REATO DI INGRESSO CLANDESTINO: Un extracomunitario che rientra in Italia clandestinamente dopo un'espulsione, compie un reato per il quale è previsto l’arresto.
MINORI: I minori non accompagnati da nessun parente che sono ammessi per almeno tre anni a un progetto di integrazione sociale e civile di un ente pubblico o privato, avranno il permesso di soggiorno per minore età convertibile al compimento dei diciotto anni in permesso di soggiorno per studio o lavoro. (Una volta maggiorenne sarà l'ente gestore del progetto a dover garantire e provare che il ragazzo si trovava in Italia da non meno di quattro anni, che aveva seguito il progetto di integrazione da non meno di tre, che ha una casa e che frequenta corsi di studio oppure lavora. O, ancora, che è in possesso di un contratto di lavoro anche se non ha ancora iniziato l'attività). I permessi di soggiorno rilasciati a minori ed ex minori dovranno essere sottratti alle quote d'ingresso definite annualmente.
VISTO D'INGRESSO - Chi rappresenti una minaccia per l'ordine pubblico perché condannato per traffico di stupefacenti, favoreggiamento dell' immigrazione clandestina, sfruttamento della prostituzione o dei minori, non potrà' entrare in Italia. 
CARTA DI SOGGIORNO - Viene elevato da cinque a sei anni il periodo di soggiorno necessario perche' lo straniero possa ottenere la carta di soggiorno che, a differenza del permesso di soggiorno, non ha termine di scadenza. 

SPORTELLO UNICO - In ogni provincia è istituito, presso la Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo, uno sportello unico per l'immigrazione, che sara' responsabile dell' intero procedimento per l'assunzione di lavoratori stranieri.

INFERMIERI PROFESSIONISTI - Entrano a far parte delle categorie speciali, sottratte alle norme sui flussi, vista la grande carenza di questa figura professionale nel nostro Paese.
PREVENZIONE: Per prevenire l'immigrazione clandestina il Ministero dell'Interno potrà inviare presso ambasciate e consolati funzionari di polizia esperti.
PENE RIDOTTE PER SCAFISTI PENTITI - Sconti di pena fino alla meta' per gli scafisti pentiti, se aiuteranno forze dell' ordine e magistrati a raccogliere elementi di prova, individuare e catturare organizzatori e manovali del traffico di esseri umani. 

BLOCCARE IN MARE LE 'CARRETTE' - Piu' poteri alle navi della Marina militare per bloccare le carrette che trasportano in Italia i clandestini. 

MOTIVI UMANITARI. In deroga alla normativa. Per i clandestini si valuta la protezione umanitaria quando rimandandoli in patria si rischia di pregiudicarne umanamente la dignità e sottoporli a pericoli.
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